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della convenzione di 
gemellaggi 	a il Comune di Bologna . 
e quello di Pollici nel Cilento 
campano, dove "il sindaco 
pescatore", Angelo Vassallo, il 

con
se 	e ttembr del 2010„ fu assassinato 

nove colpi (li 'stola, mentre 
tornava a casa, da un commando di ,  professionisti ancora 
nell'ombra, 

iella trageo a 
fondamente l'opinione 

rane altre simili, che hanno visto 
toppo volte amministratori onesti, 

pegnati nel difficile compito di 
wernare, difendendo la legge e la 
emocrazia, cadere vittime del 

'Ori,:inio politico-niafloso, A 
Biiitigtia e rii' Etintia Romagna 
l'omicidio di Vassallo, proprio per l 
sua figura di Sindaco impegnate a 
migliorare la qualità della vita del $1.10 

Comune sotto tutti i punti di vista, ha 
suscitai o moli a emozione e 
coiiik l -'Si 	- 
iniziative perO 	9 banizzate  

di Pollica, 	 paraci l;lhiel' Angelo e 
 i cn5 

oica. in ''scere 
 la storica 
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mondo, la sua 	
di Angelo. il suo  

i }auel  latfoacirctaigsaltit:)ittiItel.:'-c13car' il<sro 	lerirt:lr,so 

,,..13no  . ealti iia lilc. i iil,fiitiigl,ilor  Antonio 
Vassallo , 

	imbolitglell ti e  
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i, 	strett i, E, 31 sindaco d 	" i 

('i i Sarie  101..‘,' lir' 
presidente 
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gePi aPle
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e i  al ei In?, ti cooSdi nl da e o' I  

aio Troiano,einl sinddcalepoddricBo del  
la vicepresident ' i olo  
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tA a ira A l presidente' 
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Emilia Ro‘ na^, >a Bologna" 	— 
di An,gelo in 211a  t' 

Pepita, in no 
 r..,),,,etti 
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. 	 3 delegazioni 

i in carm 
ioni come a Casalecchio con 
a di Pace" e il "Centro per le 

li reati e calamità", pranzi 
iiitrí culturali, spettacoli 
reato meravigliosi 

torti an ti movimeni o 
ooperatiuv ha avviato un proficuo 

nso rapporto con la cooperai iv, 
produttori agricoli "Nuovo 
erto". si sono organizzate 

nozioni negli ipertnercati di Coop 
'arieti e nei negozi del gruppo 

tvlielizia i Lucio 
mi, dei prodotti della 

e degli associati, Qui  
cura dì cooperazione 

e Angelo avrebbe fatto 
me piacere! 

Quel che è venni 
i questi estesi rapporti e che la 
unte emiliana ha capito lpenassini 

che i ivava di fronte a Li E] fa tl C? 

imendo, la morte di Angelo, ma 
il valore della sua esperienza era 
che non si poteva non proseguire 
o imptgoo e il tegame con le 
persone che costituiscono it suo 
iniongi morale e materiale. In 
sto senso si sono particolatmente 
finte l'assessore del Comune di 

,orn 
la, instancabile animatrice e 

atrice di tantissime attività 
ot, iniziative culturali, Lo 

attività, 

orso 23 giugno a31 è celebrato 
niversario della convenzione di 
lellaggio tra Bologna e Bollirà' 

un'occasione per riflettere su questa 
bella esperienza che ha -r volto 

  stitu 2lOni, cittadini 'e associazioni per ; 

lizzare davvero la lotta contro 

Pi llica è adagi, 
planano su un incai ' 

iu, posto bello e n o 
po selvaggio, percorren 

trade e i sentieri che lo attrail i 
'erte un profondo silenzio 
irale, il sole e la luna alternano 

e la notte riflettendo i loro 
;aggi luminosi sul mare 
ll'arà una lucentezza i; -i ' c';'.e ll‘n  dlib(o  bile, 

un posto così bello é difficile 
itramagiizare che qualcuno abbia 
soluto colpire un sindaco che lia dai 
tanto per potesse colpire il Sindaèo 
che ha dato tanto per difendere '- 
questa bellezza; purtroppo 
fatta anche così ma noi dobbiamo - 
difenderne la parte migliore. 
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Statakt Più tempo per la gestione dei tagli 

Esuberi nella Pa, 
spunta la proroga 
ROMA 

La conferma arriverà so-
lo alla fine della mattinata, 
quando i ministri illustreran-
no i contenuti del decreto oc-
cupazione. Ma fino a ieri sera 
l'ipotesi è circolata con insi-
stenza: nel provvedimento sa-
ranno inserite una proroga 
per la gestione delle oltre 
7.800 «eccedenze» determi-
nate, nelle amministrazioni 
centrali, dai tagli della spen-
ding review dell'anno scorso, 
e una parziale stabilizzazione 
dei precari Pa, vale a dire quei 
n5-118mila contratti flessibili 
che con il decreto di maggio 
hanno già incassato l'allunga-
mento fino a fine anno. 

La prima misura sposta a fi-
ne dicembre un termine, che 
viceversa scadrebbe a luglio, 
entro il quale le amministra-
zioni con personale «non rias-
sorbibile» alla luce del taglio 
delle dotazioni organiche 
(20% per i dirigenti e lo% per i 
funzionari) avrebbero dovuto 
dichiarare gli e sub eri. 

Le procedure previste dalla 
spending passano per una se-
rie di strumenti progressivi 
per limitare al massimo le mi-
sure più "dure". In primo luo-
go andrà individuato il perso-
nale che può essere collocato 
a riposo perché raggiunge i re-
quisiti previdenziali pre -rifor-
ma entro fine 2013, poi saran-
no avviati i processi di «mobili-
tà guidata». Un percorso com-
plesso e che, con sei mesi in 
più di tempo, la Funzione pub-
blica e i sindacati potranno ge-
stire meglio. Con l'inconve-
niente, semmai, che nei sei me- 

si guadagnati qualche dipen-
dente in più maturerà i requisi-
ti per il pensionamento. 

L'altra misura riguarda i pre-
cari. Per avviare una parziale 
stabilizzazione di questi con-
tratti flessibili, un impegno as-
sunto formalmente dal pre-
mier Letta nel discorso d'inse-
diamento, si innalzerebbe dal 
40 al 50% la riserva di posti pre-
vista per i contrattisti a termi-
ne nell'ambito della program-
mazione di nuove assunzioni 
legate ai fabbisogni delle am-
ministrazioni. Il secondo pas-
saggio arriverebbe invece con 

CONTRATTI A TERMINE 

Ipotesi di parziale 
stabilizzazione 
con il riconoscimento 
di riserve nelle procedure 
per nuove assunzioni 

la previsione, per le ammini-
strazioni che intendono bandi-
re un concorso per titoli ed esa-
mi sempre nei limiti previsti 
dai vari blocchi del turn over, 
di una riserva da assicurare 
sempre ai contrattisti. Chi ha 
cumulato 3 anni nell'ultimo de-
cennio, questa sarebbe l'ipote-
si, vedrebbe la sua professiona-
lità più valorizzata ai fini del re-
clutamento. Su quest'ultima 
misura le prime resistenze del 
ministero dell'Economia sa-
rebbero state superate. Ma, co-
me detto, solo oggi si saprà se 
vedranno davvero la luce. 

D.CoI. 
C) RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I PRINCIPI CONTENUTI NELL'ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE 

• • Con la riforma del catasto vale la superficie degli immobili 
Il catasto del futuro si baserà sulla 
superficie degli immobili e non più 
sui vani. Ai fabbricati verranno at-
tribuiti valori patrimoniali e rendite 
più in linea con i valori di mercato, 
tenuto conto anche delle loro desti-
nazioni. Sono alcuni dei principi 
contenuti nell'articolo 2 della delega 
fiscale che prevede nuovi criteri di 
determinazione delle rendite cata-
stali per renderle più coerenti con 
le caratteristiche strutturali degli 
immobili. Inoltre, i provvedimenti 
catastali dovranno essere portati a 
conoscenza dei contribuenti in tem-
pi brevi, anche attraverso strumenti 
telematici. Nell'operazione di riordino 
del sistema catastale sono coinvolti 
anche i comuni, che per gli immobili 
siti sul loro territorio possono dare un 
contributo per determinarne il valore 
patrimoniale e la rendita. 
La riforma del catasto, dunque, con-
sentirà in futuro di correggere le spe-
requazioni insite nelle attuali rendi-
te. L'aggiornamento, però, non può 
prescindere da un'attenta analisi dei 
valori di mercato dei fabbricati e dal-
la loro continua evoluzione. Natural-
mente, i valori di riferimento possono 
variare nei diversi ambiti territoriali. 
Va poi tenuto conto delle destinazioni 
degli immobili, in quanto dal loro uso 
derivano delle conseguenze sui criteri 
di stima che devono essere applicati 
per determinarne i valori. L'articolo 2 
stabilisce criteri e parametri diversi 
per le unità immobiliari a destinazio-
ne ordinaria (categorie catastali A, B 

e C) e per quelli a destinazione specia-
le (categoria D). La novità è che per gli 
immobili a destinazione ordinaria nel 
processo estimativo deve essere utiliz-
zato come parametro il metro quadra-
to. Quindi, quello che conta è   
la superficie dell'immobile e 
non più il vano catastale. E 
per determinare il valore del 
fabbricato le statistiche alle 
quali si deve fare ricorso, 
in base alla norma, devono 
esprimere la relazione tra il 
valore di mercato, la localiz-
zazione e le caratteristiche   
edilizie dei beni per ciascu- 
na destinazione catastale e 
per ciascun ambito territo-
riale. Invece, per gli immo-
bili a destinazione speciale 
la valutazione dovrà essere fatta at-
traverso la stima diretta. Qualora non 
sia possibile fare riferimento al valore 
di mercato, va utilizzato il criterio del 
costo per gli immobili strumentali o 
quello reddituale, se la redditività co-
stituisce l'aspetto prevalente. Mentre, 
per le unità immobiliari riconosciute 
di interesse storico e artistico va te-
nuto conto dei gravosi oneri di ma-
nutenzione e conservazione, nonché 
dei complessi vincoli legislativi di 
destinazione, utilizzo, circolazione e 
restauro che gravano su questi beni. 
Pertanto, nella determinazione del-
la rendita è necessario utilizzare 
dati statistici che siano in grado di 
esprimere la relazione tra i redditi 
da locazione medi, qualora sussi- 

stano dati consolidati sul mercato, 
la localizzazione e le caratteristiche 
edilizie dei beni. In mancanza di dati 
rappresentativi relativi alle locazioni, 
sarà necessario fare ricorso all'appli- 

LUCE. V...4 118.1 

cazione ai valori patrimoniali di spe-
cifici saggi di redditività desumibili 
dal mercato, riferibili a un periodo 
temporale triennale. 
Nel processo di riforma sono coinvolti 
a pieno titolo i comuni. Il legislatore 
ritiene che sia di fondamentale impor-
tanza la collaborazione tra Agenzia 
delle entrate, comuni e professionisti. 
Non caso l'articolo 2 prevede l'impiego 
mediante apposite convenzioni, per 
le rilevazioni, di tecnici indicati dagli 
ordini professionali. Naturalmente, 
spetta all'Agenzia il compito di garan-
tire, a livello nazionale, l'uniformità e 
la qualità dei processi e di monitorare 
le attività di rilevazione, valutando la 
coerenza dei valori e dei redditi nei 
vari ambiti territoriali. 

Considerato che la finalità della rifor-
ma è anche quella di garantire una 
maggiore equità fiscale nel settore 
immobiliare, uno dei principi che deve 
essere osservato è che la revisione del-

le rendite non deve comporta-
re un aumento della pressio-
ne fiscale. La norma impone 
infatti una riduzione delle ali-
quote, in particolar modo per 
le imposte che gravano sui 
trasferimenti immobiliari. 
Lo stesso problema si pone 
anche per l'Imu. 
Al fine di tutelare il contri-
buente, infine, la proposta di 
legge delega impone di uti-
lizzare adeguati strumenti 
di comunicazione per porta-
re a conoscenza degli inte-

statari catastali le nuove rendite, in 
aggiunta alla notifica mediante af-
fissione all'albo pretorio. Vanno uti-
lizzati anche mezzi di trasmissione 
telematica delle rendite catastali. 
Non a caso è prevista una deroga 
alle disposizioni che regolano oggi 
il procedimento di notifica dei prov-
vedimenti attributivi o modificativi 
della rendita catastale disciplinato 
dall'articolo 74 della legge 342/2000. 
Questa norma stabilisce che le ren-
dite debbano essere notificate al pos-
sessore dell'immobile, se lo stesso è 
un soggetto diverso dall'intestatario 
della partita catastale, prima di pro-
cedere all'emanazione degli avvisi di 
accertamento fiscali. 

Sergio Trovato 

L'abuso di diritto va provato 

Scalfari, a lungo 
ostile, dichiara adesso 
che ha trovalo Matteo 

mollo simpatico 

Onere delle prove ribaltato. ItaliaOggi anticipa i contenuti delle delega sulle riforme delle fisceliti 
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FONDI UE 

Sardegna, 
5 milioni 

per le Pini 
DI PAOLO CABONI 

La giunta regionale del-
la Sardegna, su proposta 
dell'assessore regionale 
all'industria, Antonello 
Liori, ha stanziato oltre 
5 milioni di euro a favo-
re dell'internazionaliz-
zazione della piccole e 
medie imprese dell'iso-
la. Si tratta dei Por Fesr 
Sardegna 2007-2013, per 
le azioni di sistema e sup-
porto dell'internaziona-
lizzazione delle piccole e 
medie imprese sparse su 
tutto il territorio regiona-
le. «Uno stanziamento di 
5,210 milioni di euro», ha 
precisato Liori, «che deve 
essere ottimizzato, sia per 
recepire il notevole inte-
resse mostrato dal siste-
ma imprenditoriale isola-
no che per massimizzare 
la potenzialità di questa 
spesa». Per le Pmi della 
Sardegna si tratta di una 
boccata di ossigeno, per 
far fronte alla crisi che 
affligge il settore. 
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L'INTERVENTO 

Sindacati in cerca 
di trasparenza 

L'effettività del diritto al lavoro non può prescin-
dere da un sistema stabile di relazioni industriali, 
che riesca a comporre il fisiologico conflitto tra i la-
voratori e i datori di lavoro. 

E qui, il ruolo centrale ed essenziale lo svolge la 
contrattazione collettiva di lavoro. Ovviamente, la 
contrattazione pone il preliminare e fondamentale 
problema di individuare i soggetti cui riconoscere 
la capacità di rappresentare gli interessi delle parti 
sociali. E a sua volta l'individuazione richiede regole 
certe e condivise e validi criteri di trasparenza. 

Nell'ambito del settore pubblico, tale problematica 
è stata risolta con l'emanazione di una legge che 
consente la misurazione in termini certi e obiettivi 
del grado di rappresentatività di ciascun sindacato 
(numero di deleghe e voti ottenuti in sede di elezione 
delle Rsu). Nel privato, invece, manca un'analoga 
disciplina e tutto è rimesso a un sistema di relazioni 
sindacali fondato sull'autoreferenzialità degli attori. 
E, infatti, non è mai stata data attuazione all'art. 39 
della Costituzione, neppure in termini parziali. 

Negli ultimi tempi sono stati fatti passi importanti 
per la regolamentazione della rappresentatività sin-
dacale anche nel privato, non c'è dubbio. 

Ma proprio perché riteniamo che la via maestra 
vada individuata facendo tesoro della positiva espe-
rienza del pubblico impiego, chiediamo al parlamento 
di voler intervenire dettando regole certe e generali 
per la misurazione della rappresentatività utile per 
la stipula dei contratti collettivi. 

Come Confsal riteniamo che il nostro paese neces-
siti di un parlamento che abbia il coraggio di espri-
mere la propria forza normativa anche nell'area del 
lavoro privato. La trasparenza dei numeri, la cogenza 
delle regole, l'autonomia sindacale finalmente libera-
ta dalle commistioni associative, tutto questo ha un 
nome: una legge che misuri la reale rappresentanza 
e rappresentatività delle organizzazioni sindacali. 

Marco Paolo Nigi 
segretario generale Confsal 

Pagina 29 

Niilleproroghe fast minute 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

Pagina 7 di 9



t 	az 9 ECIINUM11:0.1:111.1111111C11 11: POUTICO 

Alcune delle proroghe in scadenza 

- Linee guida per la prevenzione e il contrasto della ludopatia 
- Istituzione del commissario straordinario per l'assegnazione delle quote latte 
- Regolamento per individuare, in materia di professioni turistiche, le attività per cui 
rimane l'atto preventivo di assenso da parte dell'amministrazione 
- Decreto che dovrà individuare le risorse umane, strumentali e finanziarie da trasferire 
al Cra e all'Ente risi a seguito dalla soppressione dell' lnran. 
- Presidenza del comitato centrale dell'albo degli autotrasportatori affidata a un 
funzionario ministeriale e non più a un magistrato del Consiglio di stato 
- Disciplina derogatoria dei contratti di garanzia finanziaria a favore della Banca 
d'Italia 
- Armonizzazione dei sistemi contabili 
- Bilancio consolidato della pubblica amministrazione 
- Sperimentazione del nuovo sistema di contabilità che affianca la contabilità finanziaria 
da quella economico-patrimoniale 

oi 	last minute 
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La legge di stabilità 2013 prevede che il governo intervenga con dpcm 

Milleproroghe last minute 
Rush finale per prorogare i termini al 31112 

DI FRANCESCO CERISANO  

U
n milleproroghe da 
realizzare in meno 
di una settimana. È 
una vera corsa contro 

il tempo quella che il governo 
dovrà affrontare se vorrà pro-
crastinare ulteriormente, fino 
al 31 dicembre 2013, la messe 
di adempimenti in scadenza 
l'anno scorso e già prorogati al 
30 giugno. Dalla presidenza del 
comitato centrale dell'albo degli 
autotrasportatori, al rinnovo del 
parco auto delle autoscuole, dal 
commissario straordinario per 
l'assegnazione delle quote latte 
al regolamento per individuare, 
in materia di professioni turi-
stiche, le attività per cui rima-
ne l'atto preventivo di assenso 
da parte dell'amministrazione, 
passando per l'armonizzazione 
dei conti pubblici e la disciplina 
derogatoria dei contratti di ga-
ranzia finanziaria a favore della 
Banca d'Italia, tutto entrerà in 
vigore dal prossimo 1° luglio se 
non interverrà un dpcm a san-
cire il differimento dei termini 
a fine anno. 

Questo infatti prevede la 

egge di stabilità 2013 (legge n. 
228/2012) che come si ricorde-
rà ha inglobato in sé un piccolo 
milleproroghe in due tappe. La 
prima, automatica, al 30 giu-
gno e la seconda opzionale al 
31/12/2013 solo qualora entro 
la prima scadenza intervenga 
un espresso provvedimento da 
parte di palazzo Chigi. Secondo 
quanto risulta a ItaliaOggi al-
cuni dpcm sarebbero già pronti 
e mancherebbe solo la registra- 

zione della Corte dei conti. Ma 
l'elenco delle incombenze in 
scadenza è talmente lungo che 
l'imperativo è far presto, il che 
non esclude che il provvedimen-
to di proroga possa essere unico 
per tutti i termini. La ludopatia, 
per esempio, attende da tempo 
regole per la prevenzione e il 
contrasto del fenomeno e per 
recuperare i <malati di gioco». 
Ma anche le nuove norme in 
materia di armonizzazione dei 

bilanci aspettano dalla fine 
del 2012 decreti attuativi mai 
emanati che di fatto rendono la 
riforma monca. Perché senza i 
regolamenti che dovranno defi-
nire per esempio l'attribuzione 
di un codice a ciascuna tran-
sazione in modo da tracciarla, 
oppure i criteri per la predi-
sposizione del Piano dei conti 
integrato, la nuova contabilità 
pubblica resterà ferma al palo. 
	O Rtproduztone rzseruata—. 
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Consulenze p.a., vietato 
scegliere sempre gli stessi 

DI ANTONIO G. PALADINO  

Nella scelta di avvalersi di consulenti 
esterni, appare estremamente in-
congruo nella fase valutativa delle 
candidature che la pubblica ammini- 

strazione non esprima una specifica preferenza 
in ordine al titolo di studio posseduto, ma de-
stini specifica preparazione nel settore in cui 
si richiede detta consulenza. Infatti, operando 
in tal modo, l'amministrazione pubblica finisce 
per giovarsi dei medesimi soggetti. Lo scopo cui 
deve tendere l'agire pubblico è quello di assicu-
rarsi il miglior profilo possibile, attraverso un 
giudizio complessivo sull'intero curriculum del 
candidato e non che un singolo aspetto sia suf-
ficiente a sorreggere l'intera valutazione. Anzi, 
nel settore dei fondi europei, si assiste sempre 
più a una costante reiterazione di apporti pro-
fessionali esterni all'organico della p.a., a sca-
pito degli uffici già preposti e che sono in grado 
di curare i predetti progetti. 

È quanto ha affermato la Corte dei conti, se-
zione centrale di controllo di legittimità sugli 
atti delle amministrazioni dello stato, nel testo 
della recente deliberazione n. 10/2013, con cui ha 
ricusato il visto e la conseguente registrazione 
ad alcuni contratti di consulenza esterna sotto-
scritti dal dipartimento per le pari opportunità, 
nell'ambito di programmi operativi co-finanziati 
con fondi europei. Nei casi in esame, le doglianze 
della magistratura contabile si sono soffermate 
sui requisiti ritenuti necessari per l'espletamento 
dell'attività lavorativa. Posto che il dipartimento 
individua i soggetti attraverso l'immissione delle 
autocandidature in una «long list», è il passo suc-
cessivo che desta perplessità. In pratica, se da un 
lato il dipartimento non esprime una specifica 
preferenza in ordine al titolo di studio (e quindi  

i collaboratori selezionati sono muniti di diverso 
diploma di laurea), dall'altro si richiede, invece, 
una specifica preparazione nel settore delle «pari 
opportunità». Specializzazione, scrive la Corte, 
che possiedono solo coloro che abbiano già rico-
perto lo stesso tipo di consulenza. Ne consegue 
che in tal modo l'amministrazione «finisce per 
giovarsi, in modo più o meno continuo, sempre 
degli stessi soggetti». 

Se tale modus operandi può farsi rientrare 
nella discrezionalità dell'azione amministrati-
va, è altresì pacifico che la stessa deve muoversi 
entro i binari del buon agire, della razionalità e 
della trasparenza. L'obiettivo, ovvero l'interesse, 
che l'amministrazione pubblica deve persegui-
re è quello di pervenire all'individuazione delle 
migliori risorse disponibili che, non necessaria-
mente, coincidono con chi ha già operato presso 
la stessa p.a. Richiedere e attribuire un ulteriore 
punteggio a una specifica professionalità nella 
materia oggetto della consulenza, pone, a detta 
della Corte, in una situazione «deteriore» tutti 
coloro che, pur muniti di titoli culturali di eleva-
to valore e di adeguate esperienze professionali, 
non abbiano già svolto tale specifica attività. Lo 
scopo della p.a. è quello di assicurarsi il miglior 
profilo professionale, attraverso un giudizio che 
implichi la valutazione delle complessive quali-
tà dei soggetti, evitando che un singolo aspetto 
di cui si compone il curriculum, sia sufficiente 
a sorreggere il giudizio complessivo. A questo 
quadro, la Corte aggiunge che, nel caso di fondi 
europei, «si assiste a una costante reiterazione 
di apporti professionali esterni, vale a dire una 
sorta di provvista parallela di personale», a 
scapito di una struttura stabile dell'ufficio 
che è in grado di curare direttamente tali 
progetti. 

	ORiproduzione riservata—. 
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